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DIREZIONE B REDAZIONE PRERR ' IL MíNISTElto OELLA GIt'4T121A En LI APFARI Di CULTO - UFFICIO PUBBLICAZTONE DELLE LEGGI

ERRATA-CORRIGE
Nel R. decreto-fegge 28 agosto 19¾, n. 1395, concernente la isti•

tazione dei circoli d'ispezione del Getlio civile e la riforma del

Consigilo superiore dei lavori pubblici, \pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 19 settembre 19M, n. 221, al W comma contenuto
nella pagina 3151, la colonna, 38= riga, fra le parole: « di Vigi-
Janza del Ministero dei lavori pubblici », « e dell'ispettore gene-
Tale per le ferrovie, tramvie ed automobili » devesi inserire: « det

direttori generali del Ministere dei lavori pubblici », come ri-

sulta nel testo originale.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1701.

REGÏO DEGRETO os'settembre 1024, n. 1775.

Trasformazione della llegia scuola pratica di agricoltura di
Pozzuolo del Frinli in Ente consorziale autonomo, con persona·
lità ginfidica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAzlA M DIO E Em VOLONTÂ DEM.A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 01 e ûS del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 32 L4 ;
Visto il R. decreto 2 gennaio 1881, n. 9 (serie 36);
Su. proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbinato decretato e decretlamo:

Art. 1.

A datare dal 1• ottobre 1924, la Regia scuola pratica .di
agricoltura di Pozzuolp del Friuli (Udine) è trasformata in
Ente consorziale autanemo, con personalità giuridica, sotto
la vigilanza del Ministero dell'economia nazionale.
Il Consorzio ha carattere obbligatorio e continuativo tra

Stato e Provincia e restand consolidati, a beneficio della
Scuola, i contributi tutti dello Stato e deglí Enti locall.'
Del Consorzio fanno parte,. oltre lo Stato,e la provincia

del Friuli, l'Opera pia Sabbatini.
Al Consorzio potranno aderire altri Enti pubblici e pri-

Tati, che nawegnine in.forma continuativa contributi annul
non inferiori a L. ßGOO.

Art. 2.

I membri elettivi durano in carica tre anni e possono es-

sere confermati. I rappresentanti nominati in sostituzione
dei consiglieri che vengono a cessa.re rimangong in ufficio
tino al termine del periodo assegnato a coloro che hanno-so-
stituito.

11 Consiglio elegge nel suo seno il presidente, che dura in
ußicio un anno e può essere confermato. In sua assenza fun-
ziona da presidente il membro più anziano.

11 presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è responsabile degli atti
di gestlone dell'Ente; propone al 3finistero il regolainentp
organico e disciplinare della Scupla e propone a.l Consiglio
agrarlo provinciale, ove esista, ed altrimenti al Ministero, i
programmi d'insegnamento, nonchè le norme direttive che
debbono presiedere lo svolgimento dei medesimi; discute ed
approva il conto consuntivo ed il bilancio preventivo, così
ddlla Senola come delFazienda agrn,tin, preparati dal diret-
thre; cura la regolare gestione della Scnola e. delPazienda
agraria, sulle basi dei bilanci prevenfiri; approva 11 pro-
gramma tecnico-economico dellianienda agraria: runnresenta
la Scuola nel riguardi amininistrativi verso i corpi contri-
huenti; approva il regolamentò di disciplizin interna. coiti- .
pilato dal direttore; trasmette nl Ministero e al Consiglio
agrario provinciale, ove esista, entro tre mesi dalla chin.
sura dell'anno scolastico, upn relazione sull'andamento 'am-
ministrativo e didattico della Scuola. il canto -enntiva ed
11 bilnucio preventivo, costs della Renola come dolPazienda
agraria. regolarniente apprordti; delihern la now'un del di.
rettore e la eventuale revoen di.csso, nonch quella del vice
direttore, secondo quanto disþöngono gli articoli 8 e 9 del
presente decreto; nomina e révoca, su proposta del diret.
tore, l'altro personale dell'Istituto; delibera sulfammissione
degli allievi e sulPeventuale Ìoro licenziamento per c:ûme
di malattia e di disciplina.

La Scuola ha per iscopo di preparnre, con approprin,ta
educazione e istruzione, personale atto ad attendere a mo-
deste aziende ruŠli, specializzandolo, se del enno, in deter.
minate Imulcite dell'agricolturn, secondo qunùto verra sta-
bilito dal regolamento organico e disciplinare della Senola.
L'indirizzo'dell'insegunmühto sarà essenzialmente pratico.
La Scuola potra tenere corsi tempornitei e stagionali' per

l'istruzione dei contadini in determinate prntiëhe agricole
che più intereasniin Veconomin rurale del luogo.
Il regolamento. di cui all'art. 15 del presente decretn.

flsserà le norme pey, l'ammissione dei giovani ai corsi or-
dinari della Scuoln iprovenienza, etA. titoli di studio. tasse
e rette) e quelle per l'ammissione ni corsi temporanei.
011 esami di licenza saranno presieduti da un commissario

nominato dal 3finistern dell'economin nazionale.
Agli alunni licenzinti sarà rilnarinto un certa-tn com-

provante gli studi fatti e l'eventuale spec.ializzazione in de

terminate branche dell'agricoltura.

Art. 3.

Art. 5.

Qnnuto è presentemente assegnato alla fis rin ëeuela ora,

tien di agricoltura, beni immobiliari e mobiliari, è invertitä
a favore del nuovo Ente per 11 funzionamento della Scuola.
La suppellettile sciëntifien. didattica di arredamento rimane
pure a beneficio di essa.
Le rendite dell'azienda agrarin e industrie annesse, dono

provveduto alla regolare gestione ed incremento di esse, sono
d>stinate al funzionamento dolla Senola: a meno che norti.

,
colari convenzioni con gli Enti che forniscono l'azienda non
.dispongano altrimenti.

Art. 6.

.
Al mnnfonimento della Be'unia .contribuisconã: in Rfoto,

con L. 119.500: la prosinein del Friuli, con L 1‡.000: l'Ope-
rn n1n Anhbatini. con L. 1.1,000: somme cannoli•lqte a monni
dell'art. ß1 del R decreto 30 dicembre 3923. n. 2214. da
iscriversi nello stato di previsione della spran anl U" teio
dell'economia nazionale a liartire dall'esercizio 1924-25.

La Senala è Tetta dá un Cónsiglio di amm1nistrazione co-

stituito di due rappresentanti del Governo, nominati dal
31inister dell'econottiin nazionale. di due rnonreson+mnti
della Provincia e di un. rappresentante di ciascuno degli
altri Enti di eni all'art. 1 del presente decreto, piil i rap
presentanti. dell'Opern .pin Bahhntini.

Il direttore Ulla Renaln A membro di diritto del Consiglio,
con le fruizioni di segretario.

Art. 7.

Il personale deFa Menoln si emmpone: di un direttore, in-
ognante di agraria ; di un vice direttore inseganitte degli
elementi di scienze tlsic' ee naturalii di un muntro eie.

mentare. insegnante di materio di culturò tenernle: di un
enpo tecnien menasto ai lavori dell'àviendn rurale e<1 aven-
tualmente di sottocapi tecnici specializzati in determinate
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branche dell'agricoltm-a e delle industrie agrarie; di un se-

gretario-economo e di uno o più lirefetti di disciplina x-
condo il numero degli allievi frequentanti la Scuola; del per.
sonale d'inærvienza.

Qualora se ne avverta il bisogno, potrà essere assunto al-
tro personale insegnante od assistente come incaricato, o si

potranno affidare incarichi ad estranei, per determinati.para
ticolari insegnamenti.

Art. 8.

Il direttore e il vice direttore sono nominati per pubblico
concorso, secondo bandi da approvarsi dal 31inistero del-

I'economia nazionale.
La Commissione giudicatrice ò costituita da cinque mem-

ht•i, di cui tre nominati dal 31inistero e due dal Consiglio
di amministrazione, scelti fra i professori d'agraria di i,sti-
tuti governativi o paregginti.
Ove esista il Consiglio agrario provinciale, uno dei primi

tre membri sarà nominato da esso anzichè dal Ministero.
Per la prima volta potranno essere assunti in servmo sen-

za concorso, per chiamata, il direttore, insegnante di agra-
ria, e il vice direttore, insegnante di scienze fisiche e natu-.

Tali, attualmente nei ruolÍ delle Regie senole speciali e pra
tiche di agricoltura. Ma le relative notaine dovranno essere

approvate dal Ministero.

Art. D.

Al concorso per i pasti di direttore e di vice direttore sono

ammessi i laurenti in scienze agrarie da non meno d'i cinque
Anni che abbiano appartenuto, per non meno di tre anni, al
personale delle Regie scuole speciali e pratiche di agricol-
tura o degli Istituti tecnici od al personale tecnico delle
Cáttedre ambulanti di agricoltura, oppure che siano stati,
per almeno un triennio. nell'amministrazione di imnortanti
aziende agrarie condotte razionalmente. 11 limite massimo
di età per i concorrenti è il quarantesimo anno. Tale limite
non ò prescritto per il personale insegnante appartenente o

che abbia aþpartenuto sino al 30 settembre 1924 ai ruoli
delle.Regie scuole speciali e praticho di agricoltura.
Il concorso sarà per titoli e per esami. La Commissione

giudicatrice dovra sottoporre i primi tre della gradunteria,
determinata in base ai titoli, ad una prova pratica e ad una
lezione della durata di tre quarti d'ora.
A parità di merito, sarà data la preferenza al candidato

che dimostri di meglio conoscere le condizioni agricole della
regione.
La. nomina del. direttore,, deliberata da.I Consiglio di am-

ministrazione, il quale dovrà attenersi alla designazione del.
la Commissione giudicatrice, sarà ratifica.ta dal Ministero,
su presentav.ione degli atti della Conunissione stessa, dopo
averne riconoscinta la regolarifA.
Il vincitore del concorso sarò assunto in esperimentö per

un biennio, dopo il quale, su deliberazione del Consiglio di
aráministrazione, approvata dal Ministero, la nomina di-

Vei•rà definitiva.
Il biennio di prova sarà computato agli effetti degli au-

menti periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 10.

L'insegnnate di cnitn•n generale sará nominnto dal Con.

siglio di amministrazione, scegliendolo tra i maestri comu-
unli della Provincia in cui ha sede la Scuola o in anelle fini

tithe, clie abbinno dato una buöna orova di capacità didat-
tica e 41 correttezza esemplan- di, vita.

La nomina sarà de0nitiva dopo un biennio di prova. Il
biennio di prova sarà computato agli effetti degli aumenti
periodici e del trattamento di quiescenza..

Art. 11.

La scelta del segretario-economo, del capo tectied e'dei
sottocapi tecnici, nonchè del prefetto di disciplina, sirà
fatta dal Consiglio di amtninistrazione su proposta del di-
rettore fra i giovani licenziati di Regie scuole speciali e
pratiche di agricoltura, di Regie scuole agrarie medie o pm.
reggiate o sottoposte alla vigilanza del Ministero dell'econo-
mia nazionale, che abbiano giA dato prova della loro ca-

pacità.
La nomina sarà definitiva dopo un anno di prova.
L'anno di prova sarà computato agli effetti degli aumenti

periodici e del trattamento di quiescenza.
Al personnIe attualmente in servizio, che venga assuntö

dal nuovo Ente, saranno riconosciuti i diritti acquisiti nei
riguardi del trattamento econoinico e di quiescenza..

Art, 12.

Il direttore ha il governo didattico, amministrativö, tec-
nico e disciplinare della Scuola e dell'azienda agraria an-

nessavi; redige il programma d'insegnamento in armonia
coi fini dell'Istituto; compila i conti consuntivi ed i bilanci
preventivi della Scuola e dell'azienda agraria; redige il i·e-
golamento interno; cura l'applicazione delle deliberazioni
del Consiglio di amministrazione.
Il direttore è il consegnatario responsabile, di fronte al

Consiglio di amministrazione, di tutto il materiale esistente
all'atto dell'assunzione dell'uffleio.
Il sice direttore coadiuva il direttore così nell'insegna-

mento tecnico che in quello pratico e presta la sua oixu'a
nell'amministrazione delll'azienda agraria.
L'insegnante di cultura generale, oltre l'insegunmento

delle .materie prescritte dai programmi, cura, in modo par-
ticolare, l'educazione morale e civile degli alunni.
Il segretario-economo deve tenere in ordine i libri conta-

bili della Scuola-convitto, dell'azienda agraria, e di tutte
le altre gestioni affidate alla Scuola e disimpegna il ser-
vizio di cassa sotto la sua personale responsabilitA rispetto
al direttore della Scuola. Egli deve, inoltre, necudire alla
corrispondenza d'ufficio, alla tenuta dei registri scolastici
e dei documenti degli alunni, al protocollo ed all'archivio.
Provvede, anche, al servizio di economato della Scuola-con-
vitto, secondo le disposizioni del direttore.
Il segretario-economo, nell'atto dell'entrata in servizid,

dovrà prestare una cauzione,'la misura della qua.le snra de-
terminata dal Consiglio di amministrazione, e. in ogni caso,
non dovrà essere inferiore all'ammontare dello stipendio
annuo

Detta caaizione sarà verenta in deposito frntfifera per il
segretario-economo presso un istituto di credito con Vin-
colo a favore della Scuola.
Lo svincolo della cauzi he, quando il segretarlodetonomo

lasci il posto, surn effettuato su deliberazione del Consiglio
di amministrazione.
Il prefetto di discinlina cura l'eentta osservanza delle ði-

sposizioni disciplinari;, assiste i giovani durante le ore 'di
studio, ne cura l'igiene, tiene il registro particolare delle

spese degli alunni.
Il capo tecnico eseguime le disposizioni e gli ordini im

partiti dal direttore, ed, eventualmente, dal vice direttore
funziona da fattare, capo deHe opere, ecc., ed è c¡onsegila
tario di quanto gli viene ailidato dal direttore.
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I sotto capi tecnici dipendono dal capo tecnico nei ri-
guardi della gestione dei rami dell'azienda a cui sono pre-
posti.

Art. 13.

Il trattamento econoico del personale direttivo ed inse..
gnante non potra essere inferiore a quello qui appresso in-
dicato.
Per il direttore : stipendio iniziale di L. 14,000, che si ac-

crescerà fino a L. 18,000 con quattro aumenti quadriennali
di.L. 1000 clasenno. Ha il diritto all'alloggio per sè e fami-

glia presso la Scuola.
Per' il vice direttore e gli insegnanti di materie tecniche:

stipendio iniziale di L. 10,000, che si accrescerà fino a lire
18,000 -con quattro numenti quadriennali di L. 750 ciascuno.
Per Pinsegnante di cultura generale: stipendio iniziale di

L. 6000, che si accrescerà fino a L. 8000 con quattro aumenti
quadriennali di L. 500 ciascuno.
Al personale insegnante preesistente nei ruoli delle Regie

scuole speciali e pratiche d'agricoltura, assunto in servizio
dal nuovo Ente, sarà computato agli effetti della determina-
zione dello stipendio, 11 servizio precedentemente prestato a

datare dalla nomina ad ordinario. Comunque, in virtù di,
tale computo, non potrà conseguire uno stipendio inferiore
a quello del quale era provvisto.
L'eventuale differenza fra il vecchio e il nuovo stipendio

sark mantenuta come assegno ad pcreonam fino all'assorbi-
mento nei successivi aumenti periodici.
Il personale insegnante viene assicurato pressö l'Istituto

nazionalá delle assicurazioni. E' fatto obbligo all'Ente Scuo-

la di corrispondere per il premio di nasieurazione úna quota
non inferiore al 10 % dello stipendio dell'interessato, e a

questo una quota non inferiore al 5 % dello stipendio stesso.

Il personale di segreterin, tecnico, di sorveglianza e di

inservienza viene iscritto alla Cassa nazionale per le assicu-
ra,sioni sociali. L'Ente Scuola verserà un premio in ragione
del 10 % dello stipendio; 11 segretario-economo. il capo tec-
nico ed il prefetto di disciplina in ragione del 5 %. e il re-
stante personale in ragione del 2 % dello stipendio stesso.

Per il personale insegnante proveniente dalle Regie oncle
spéciali e pratiche di agricoltura, assunto in servizio dal

nuovo Ente che non sia già provvisto di pensione a carico

dello Stato, sarà consentito un contratto di assicurazione

integrativo, con riguardo agli anni di servizio prestato ed

agli stipendi percepiti. Al pagamento del relativo premio
saranno tenuti, in parti eguali, la Scuola e l'interessato.

Art. 14.

L'amininistraziöne delPazienda agraria è disciplianta se-

fondo i principi e le norme che presiedono allo svolgimento
di una razionale economia rurale presso le aziende private
ben dirette.
Il direttore è preposto al governo dell'azienda aAraria ad

esso adIldats, ed è resposabile di fronte al Consiglio di am-

ministrazione dell'integrità e del regolare funzionamento di
essa.

Sara suö compito di fissarne l'ordinamento economico e

sovraintendere alle colture, agli allevamenti, alle industrie
agrarie esercitate nel podere, di addivenire alle vendite dei
prodotti, di invigilare sui magazzini, sulle cantine e su tutto
quanto costituisce un valore da conservare od un'attività da

realizzare.
Per i lavori da eseguire, quando abbiano carattere di si-

stemazione poderale o riguardino la costrnzione. l'adatta-

mento e il riattamento di edifici, per le vendite dei prodotti
e del bestiame, quando non si tratti di minuta vendita, delle

georte, ecc., il direttore dovrà sempre riportare l'approva-
zione, sia pure di massima, del Consiglio di amministrazione.

Il direttore dovrà dare conto del proprio operato al Con,
siglio di amministrazione con comunicazioni speciali, e pe-
riodicamente, con rendiconti o situazioni di cassa e con pro-
spetti riguardanti il movimento dei magazzini, della canti-
na, della stalla, delle scorte. ecc.
Il direttore, sotto la propria responsabilità, potrà afBdare

11 pagamento di spese, la riscossione di entrate al capo tec-
nico; ma gli atti di amministrazione dovranno sempre com-

piersi in suo nome.

Art. 15.

Un regolamento organico e disciplinare, proposto dal Con-
siglio di amministrazione e approvato dal Ministero dell'eco.
nomia nazionale, disciplina 11 funzionamento didattico ed

amministrativo della Scuola e dell'azienda agraria ; deter-
mina lo stato giuridico ed il trattamento economico di quie-
scenza del personale.
I provvedimenti disciplinari dovranno essere presi se-

guendo la procedura vigente per il personale delle Regie
scuole agrarie medie.
E' ammesso il ricorso al Ministero dell'economin nar,ios

nale avverso i provvedimenti disciplinari deliberati dal Con-
siglio di amministrazione contro il personale insegnante.
Il ricorso, se del caso, sarà sottoposto al Comitato ammi-

nistrativo del Consiglio superiore per l'istruzione agraria,
industriale e commerciaJe, il quale delihererà in merito se.

condo la procedura per i professori delle Regie scuole agra-
rie medie.

DispösËzionc transitoria.

'Art. 16.

Sino alla costituzione del Consiglia di ammini=>vionc
del nuovo Ente, rimane in carica con le attrF *zioni di east

il Comitato amministrativo della Senola attualmente in fung
zione per quei pìovvedimenti ritenuti indispensabili a che le

Scuola non abbia a interrompere il suo funzionamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sid11o delk

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legtri e de

decreti del Reeno d'Italia, mandando a chiunque spetti d
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 18 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardasigilff: OVIGuo.

Registrito alla Corte dei conti, addi 13 novembre 19¾.

Atti del Governo, registro 230, foglio 99. - GRANATA.

Numer-o di pubblicazione 1792.

REGIO DECRETO LEGGE 23 ottobre 1924, n. 1185.

Proroga del termini per la trasformazione in utilei principal
degli utlici postall, telegrafici e telefonici delle nuove Provinci
in base al II, decreto 27 agosto 1923, n. 1995.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO.E PER VOTONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, relativo atl
trasformazione degli uffici postali, telegrafici e telefoni,
delle nuove Provincie; ed il R. decreto 20 dicembre 1923. ni
mero 2810, col quale furono apportate modificazioni al Regi
decreto sopra citato;
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Veduto il R. decreto-1egge 23 maggio 1924, n. 904, con cui
furono prorogati al 31 dicembre 1921 i termini per la tra-

sformazione.degli uffici postali, telegrafici e telefonici delle
nuove Provincie;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I termini di cui all'articolo 1 del R. decreto 27 agosto 1û23,
n. 1995, relativo alla trasformazione degli uffici postali, te-
legrafici e telefonici delle nuove Provincie in uffici princi-
pali, secondari, ricevitorie, agenzie e posti telefonici pub-
blici, sono prorogati al 30 giugno 1925.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo. dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -- CIANO.
,Visto, il Guardasigilli: Ovrouo.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 14 novembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, foglio 108. - GRmTA.
8

I

Numero di pubblicazione 1793.

REGIO DEORETO 2 ottobre 1924, n. 1793.
Autorizzazione alla Camera di commercio e industria d'Im=

peria ad ap licare del diritti sulla inserzione nei ruoli di cui alla
'lettera E, ell'art. 3, del R. decreto·legge 8 maggio 1924, n. 750.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 50 B del R. decreto-legge 8 maggio 1924, nu.
mero 750, sull'ordinamento delle Camere di commercio e

industria del Regno, che autorizza le Camere medesime a
prelevare un diritto sulle iscrizioni nei ruoli di cui la let-
tern E dell'art. 3 dello stesso Regio decreto-legge ;
Vista la deliberazione presa il 18 dicembre 1923 dalla, Ca-

mera di commercio, e industria di Imperia;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta dell Nostro Ministro Segretario di Statu per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Impëria è auto-
rizzata a prelevare dei diritti sulla inserzione nei ruoli di

cui la lettera E dell'art. 8, del predetto R. decreto-legge
9 maggio 1924, n. 750, in conformità alla seguente tariffa:

d) Per ogni designazione di arbitri o periti, L. 10;
b) Per ogni inscrizione nei ruoli dei curatori di fall.i-

menti, ad ogni triennio, L. 5.

Art. 2.

Con decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per
l'economia nazionale, salk approvato il regolamento per
l'esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaile delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sa,n Rossore, addì 2 ottobre 1924.

VITTORIO EMAN_UELE.

NAVA.
Visto, il'Guardasigilli: OVIGLIO.
Rggistrato•alla Corte dei conti, addi 14 növembre 1926.,
Allt del Governo, registro 230, foglio 118. - GluNATA.

Numero di pubblicazione \1794.
REGIO 'DECRETO 12 ottobre 1924, n.-1802.

Assegnazione del Palazzo Iteale di Genova al Ministero della
pubblica istruzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Presidenziale 30 aprile 1920, n. 882 e

l'annessa tabella Ãhe assegna il Palazzo Reale di Genova al
Ministero della pubblica istruzione (Sottosegretariato per
le antichità e le belle arti) ,
Visto .il R. decreto 18 giugno 1922, n. 905, col quale Pas.

segnazioge in uso del Palazzo Reale di Genova viene trasfe.
rita dal Ministero della pultblica istruzione (Sottosegreta-
riato per le antichità e le belle arti) al comune di Genova;
Visto 11 decreto Presídenziale 2 maggio 1923 concernente

l'aakeganzione definitiva del Palazzo Reale di Genova;
Constatata la necessità di conservare agli appartamienti

Reali e a quelli di rappresentanza della Reggia di Genova
la stensa costituzione che essi avevano prima della retroces-
sione del Palazzo Reale allo Stato e di istituire un nuovo

appartamento per uso di S. A. R. il Principe Ereditario e

delle Loro Altezze le Principesse Reali;
Considerata la conseguente impossibilità, anche per la

piccola mole dell'edificio. di maaltenere al comune di Ge-
nova la parte della Reggia stata ad esso assegnata in virtil
del decreto Presidenziale 2 maggio 1923 e quindi la oppor.
tunità di restituire in uso al Ministero della pubblica istra-
zione l'intero edificio;
Considerata anche la necessità di modificare in conse.

guenza il decreto Presidenziale 2 maggio 1923 sopra richia.
mato:
Bentitó il Consiglio dei Ministrl;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, di can.
certo coil i Ministri per le finanze e per la pubblica istra-
zione; :

Al>biamo deeretato e decretiamo:

VArt. 1.

11 R. decreid 1A ginipio 1922, n. 905, e il decreio Prest.
denziale 2 maggio 1923, pubblicaty nella Gazzetta Ufßoiale
del Regno n. 115, del 17 maggio 1923, s'intendono abrogatL

Art. 2.

Il Palazzo Reale di Genova è definitivamente assegnato
in uso al Ministero della pubblica istruzione, per essere

amministrato dalla Difezione generale delle antichità e belle
a,rti.
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Art. 3.

Gli appartamenti Reali e di rappresentanza del Palazzo
Reale di Genova sarannò conservati nello stato attuale, com-
preso il mobiliare che li arreda, salve quelle modificazioni
ed aggiunte che la Sopraintendenza ai monumenti della Li-
garia régiutera necessario di apportarvi nell'interesse degli
appartamenti stessi.

Art. 4.

Rimangono assegnati' alla locale Sopraintendenza per i
,monumenti della Liguria i loenli costituenti l'aila destra del
primo piano nobile della Reggia. L'accesso agli uffici della
Sopraintendenza avrà luogo dal portone principale sulla
via BalbL

Art. 5.

ßarà compito della Regia sopraintendenza ai monumenti
della Liguria di provvedere alla sistemazione mehiliare ed
artistica degli appartamenti Reali e di rappresentanza. A
tale fine essa potrà disporre di tutta la dotazione mobiliare
della Reggia, nessuna parte esclusa.
Con i mobili che risulteranno, dopo ciò, ancora disponi.

bili, la Sopraintendenza stessa dovrA provvedere ad un de-
coroso arredamento degli alloggi delle grandi cariche e dei

funzionari di Corte al seguito delle Persone Reali, e, da
ultimo, all'ammobiliamento delle foresterie destinnte al per-
sonale amministrativo e di servizio, che dovrà essere ospi-
ta,to nel Palese Reale in occasione di soggiorni Reali.

Art. 6.

Nessun prelevamento di mobili di uso comune potrà essere
fatto nell'interesse di altre Amministrazioni dello Stato, se
non dopo che sarà stato provveduto a tutte le necessità del

Palazzo Reale.
Art. 7.

La manutenzione edile e mobili.rre della Reggia, tanto
ordinaria che straordinaria, ò di esclusiva competenza della
locale Sopraintendenza ai monumenti, che vi provvederù con
i fondi a tal uopo assegnati sul bilancio del Ministero della
pubblica Istruzione.

'Art. 8.

Presentandosi l'occasione di un sogmorno a Genova di

Persone Reali, la Sopraintendenza dovra immediatamente

mettere gli appartamenti Reali e quello di rappresentanza
a disposizione della locale Regia prefettura.

Art. 9.

La Tribunn Reale della Chiean Di San Sisto s'intende asse-

gnata al hiinistera della pubblica istruzione e dovrA essere

messa a disposizione della Corte in caso di soggiorno a

Genova.

Ordiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, manda,udo a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a San Rossore, addt 12 ottobre 102-1.

VITTOItIO E3IANUELE.

3fessousr - Da' STEFANI - CASAPT.

Visto, il Gtlardanigillí: OVIGT.IO.
Ilegistrato alla Corte dei ennti, addi 17 novernbre 1924.

gg tai giovemo, ¢«gistro 030, loglio 124. - GIWMA

Numero di pubblica.zione 1795.

REGIO DECRET3 16 ottobre 1924, n. 1791.
Autorizzazione alla Camera di commercio e indtastria di Pe=

saro ad applicare una tassa sul commercio temponneo e gl•
rovago.

VITTOItTO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEft VOIßNTÀ UELI.A NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50 e 51 del R. decreto-legge 8 maggio
1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere 'di commercio
e industria del Regno;
Visto il verbule della seduta 16 agoeto 1924. con cui il

Commissario governativo, per la disciolta Camera di com-
mercio di Pesaro ha deliberato l'applicazione di una tassa
sul commercio temporaneo e girovago, stabilendo la tarilla
relativa;
Su proposta del Nosi;ro Ministro Segretario di Stato per
l economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Pesaro è autoriz-
zata ad imporre una tassa sul commercio temporaneo e gis
rovago nel proprio distretto.

Art. 2.

La tassa sugli esercenti il commercio temporaneo negl\
nlberghi, clubs esercizi ed altri locali in genere sia pubblici
che privati, è stabilita nella misura wguente:

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifat-
ture, biancheria di lusso, maglieria, saterin. pelliceeria,
confezioni di mode, oggetti d arte, aperti da 1 fino a 10 gior.
ni, L. 15; da 10 giorni a un mese, oltre la quota suddetta,
L. 15; per ogni mese successivo, oltrè le due quote indicate,
L. 30;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri
articoli, la tassa viene ridotta ad un terzo.

Art. 3.

La tassa migli esercenti il commercio girovago è stabilita
nella misura seguente:

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a mano, L. 10;

b) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
banchi fissi, mobili e di seicoli a trazione animale, L. 30 ;

c) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a trazione meccanica, L. 100.

Art. 4.

Per i comuni di Pesaro e Fano, le tasse di cui at prece-
denti articoli 2 e 3 sono randoppiate.
Per i Comuni con popolazione inferiore at 5000 abitanti

le tasse predette sono ridotte a11a metà.

Art. 5.

La tassa pagata per il commercio temporaneo vale per
qualunque,Comune deTla circoscrizione limitatamente al pe-
riodo a cui si riferisce, salvo per i Comuni aove e stabilita
una tariffa maggiore, il pagamento della differenta.
La tassa pagata per il commercio girovago è valida per

tutti i Comuni del distretto camerale e per un anno dalla
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data della relativa ricevuta di pngamento, salvo per i Co,
muni ove vige una tariffa maggiore, il pagamento della dif-
ferenza.

Art. 6.

Sono esenti dalla tassa di commercio temporaneö e giro-
vago:

al gli esercizi temporanei e ambulanti per la vendita

di derrate e generi alimentari di consumo popolare;
bl i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da

esercizi principali esistenti nello stemo Comune e già gra-
Vati dall'imposta principale camerale:

of I banchi aperti nei giorni di tiera e di merento. limi-

tatamente ai'Comuni dove le tiere e i mercati hanno luogo;
do i commercianti girovaghi che portano tutta la loro

merce sulla personn senza ninto di veicoli;
el i commessi viaggiatori e rappresentanti di commercio

anche se prendono in allitto locali per esporre i loro cam-

pioni purchè non compiano sendite;
fi gli esercizi dove si effettuino vendite a scopo di be-

neficenza.

Articolo unico.

Al Tribunnle di Arezzo sono assegnati cingne gindici; ed
alla Regia þrocura presso il detto Tribuunle un sostituto pro-
curatore del Re, rimanendo così modificata la tabella C an•

Dessa al Nostro decreto 3 maggio 1023, n. 11GG.

Il presente decreto entrer:3 in vigore il giorno della sua

pubblienzione nella Ga:zetta Ufficmle del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolin ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnp d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato .a San Rossore, addl 0 novembre 1924.

VITTORIO E31ANUELE.

blUSSOLTNI -- Ovior.ro.

Visto, ti Guar•1asipf11i: Ovtr.uo,
JteUlstrato alla Corte del ennti, addi T1 novembre 1921.

Atli del Governo, reyfstro 230, foglio 128. - GRANATA.

Art. 7. ELELAZIONI e REÒI DECRETI:
Sciog11mento dei Consigli comunali di Alarebbe (Trento) e di

La tassa sarA riscossa coi privilegi delle pubbliclie im- Nuoro (Sassari).
poste, e con le norme stabilite nel relativo regolamento.

Art. 8.

Con decreto del Nostro Ministro Seeretario di Stato per
Peconomia nazionale sarà approvato il regolamento per la

applienzione del presente decreto.

Ordintamo cite il presente decreto, mnnito del sigillo dello

Stato. sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 16 ottobre 192-1.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.

y¡cto, il Guardositilli: OV1GUO.

Reoistrato alla Corte dei conti, addi v. novembre 1924.

Atti del Governo, registro 230, fogifo 116 - GRANATA.

Kumero di pubblicazione 1796.

RErilO T)EC1tETO 6 novembre 1924. n. 1806.

3todificazioni al numero dei magistrati nssegnati al Tribunale
ed 'alla llegia procura di Arezzo.

VITTORIO EntANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del No tro derreto 3 macein 1923. n. 1105;
Visto l'art, 7 del Nostro decreto 30 dicembre 1923. nu-

men 2780. sull'odinamento degli uftici giudiziari e del per

sonale della magistrutura:
Ritenuta la necennità di modificare le tabelle dei magi-

strnti naegunti al Ti•lhunnle e alla Regia proenra di Arezzo;
Rentito il Consiglio superiore della magistratura;
Reiitito i! Onnstello dei Ministri:

Sulla proposto det nunrannicillt 31inistro Segretario di

Stato not la rivett.in e eli nfieri di culto;
Abbia:no decretato e decretiamo:

llelazione di S. E. il. 3finistro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. 11 Ite, in udienza dell'11 set-

tembre 1924, sul decreto che svinglie 11 Consiälio comu-

unle di Marebbe, in provmcia di Trento.

MAESTA,

L'Amministratione comunale (11 Marebbe, sorta dn11e elezioni

del 19¾, fin. dal, suo msediamente ha spregato azione decisamente

antinazionale, 9 abilinndo la p>polazione contro 11 Governo ed osten-

tando in ogni neensione attegglamenti di resistenza all'opera del,
l'autoritû politica 1r cale,

tin'inchiesta rceentemento disposta dal Prefetto lin, fra l'altro,
acrertato chè gli annninistratori, abbandonando ogni ritegno, INmna

tenneemente octeggiato, nnehe con danno delin papninzione, l'af.
fermarsi nel Comune di iniziative e di ist1tuzIoni nnzinnnil, vio.

lando inoltre obitunlmente le disposizioni rieuardanti l'uso della

11nzun nella pubblicazione degli ;stti ufficiali e nelle iscrizioni

sulle insegne.
Gravf irregolnrità di enrattere amministrativo si sono inoltre

rilevate nella gestione della civica azienda, e par11eolarmente il

deplorevole disordine degli uffici municipali, manchevolezze nel

servizio di cassa, la defleiente tenuta delle scritture contabili che

rende im.possibile l'esatto necertamento della situazinno Annnziarla

dell°Ente. la mancata comotlazione delle matrirole per alcune tasso

e del prescriftf regolamenti per la riscossione dl nitro.
La persistenza deelt amministratori nei loro atteerinmenti. fit-

enm ntibili col doveri d la earlen e preciwllyfevoll dell'autorità,

dello Stato. ha suscitato fra gli elementi nazionali del luogo na

VIvo fermento, che minnecia di determinare reazioni o perturba·
menti che neerssario prevenire.
Prevalenti ragioni d'ordine pubÞ11eo, oTtre niin noressitA di

porre rimedio, medinnte un perlodo. di gestione straordinaria,
alle defielenze rilevnte nel funzionainento della dvien nzienda,

rendono pertanto indispensabile lo scioglimento del Concielto co-

munnie con la consecuente nomina di un neglo commiscarin: ed

a MA provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre
alla Augusta firma di Vostra Maestà.

VTTTORTO 101ANITTCLE TTI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per gli affari dell'interno:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
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1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, 1915, n. 148, modificato con R. decrato 30 dicembre 19
n. 2839, nonchè 11 R. decreto 11 gennaio 1924, u. 9; n. 2F30;
Abbiamo decretato e decretiamo: Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Art. 1.

Il Consiglio comunale di Marebbe, in provincia di Trento,
è sciolto.

Art. 2.

11 signor avv. Giuseppe Paleari è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
anune, fino all'insediainento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è inca.ricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Il Consiglio comunale di Nuoro, in provincia di Sassari,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Mario Temussi è nomina,to Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge.
Il Nostro Mini.9tro predetto è incorricato dell'esecuziono

del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1924.

Dato a San Rossore, addì 11 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

FEDEREONI.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per.gli
affari de1Pinterno, a S. M. il Re, in udienza del l's set-
tembre 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio coynu.
nale di Nuoro, in provincia di Sassari.

MAESTA.

Gravi dissensi manifestatisi in sono all'Amministrazione comu-

Bale di Nuora, sorta dalle elezioni genemli del 1920, hanno deter-
minato le

. dimissidni di sette consiglieri, e pertanto il Consiglio
comunale, cui,, per altre cause, già no mancavano quattro, è ora

ridotto a move componenti, sui venti assegnati per legge, e si
trova nella impossibilità di funzionare.

In tall condizioni ed in vista .anche delle gravi ripercussioni
che la. crisi ha avuto riell'ambiente locale, il Prefetto ha ddvuto
provvedero alla sospensione del Consiglio comunale, affidando la
provvisoria amministrazione del Comune ad un suo Commissario,
11 quale, durante la sua gestione ha avuto modo di rilevare la

gmve disorganizzazione della civica azienda. Gli utfici sono al
massimo disordine, anche per la mancanza di molti ed importanti
registri. Deplorevole è l'abbandono dei servizi pubblici, spëëtal-
mente di quelli relativi all'igiene e alla sanità. La situazione acon-
tabile non è esattamente accertabile, perchè non sono stati deli-
berati i conti arretrati, on ist è curata la realizzazione dei crediti.
I regolamenti e le tariffe delle tasse comunali o non esistono o

non sono state .messe in armonia con le disposizioni vigenti. Gravi
tiTegolarità ed abusi sono stati rilevati nella riscossione del dazio,
gestito in economia, e nella esecuzione pure in economia di Javori
per rilevanti somme.

Poichò le condir,ioni locali dello spirito pubblico, non consen-
tono, per facuta tensione esistente fra i partiti in contrasto, la
convocazione dei comizi per lá integrazione della rappresentanza
elettiva e poichè d'altro canto occorre munire lo straordinario
amministratore di più ampi poteri che gli consentano di dare un

vigoroso impulso alla sistemazione delle finanze e dei servizi del
Comune, appare indispensabile addivenire allo scioglimento del
Consiglio comunale con le conseguente conversione in Regio del
Commissario prefettizio.

A età provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre alla Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.
FEDEREONI.

DECRETO MINISTERIALE 20 ottobre 1924.

Indennità di missione dovute agli ulliciali metrici per l'im=
pianto degli allici temporanei della verliicazione periodica nelle
frazioni del Comune sede dell'ailcio permanente.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 14 marzo 1922, col quale sono
state stabilite le indennità dovute agli ufficiali metrici per
1 impianto degli uffici temporanei di verificazione periodica
nelle frazioni del Comune capoluogo del distretto;
Visto l'art. 189 del R. dëereto 11 novémbre 1923, n. 2895;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1921, n. 1473, ed il successivo

del 31 marzo 1û24, n. 5038, che lo modifica;
Visto il R. decreto 14 siettembre 1918, n. 1311;
Visto il R. decreto-legge 20 febbraio 1921, n. 221;
Visto Part. 181 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305;

Decreta:

Art. 1.

Ferma restando, in ogni caso, la misura delle indennità
ordinarie di viaggio di cui al comma b) de1Part. 139 õia del
regolamento pel servizio metrico approvato con decreto Mi-

nisteriale' 81 marzo 1924. n. 5038, Pindënnità di cui al com-
ma a) dell'articolo stesso, nel caso particolare dell'istitu-
zione degli uffici temporanei di verificazione periodica nel
Comune sede de1Pullicio permanente, è di un quarto di quel-
la stabilita dalPart. 181 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395.
· L'indennità ò invece stabilita nella misura di due terzi di

quëst'ultima se 11 servizio venga effettuato in località di-

stanti oltre i cinque chilometri dalla periferia del capoluogo
del Comune ove ha sede Pufficio perma°nente.e purchè il fun-
zionario debba pernottare sul luogo delle operazioni.
Se, per motivi di servizio o per qualunque altra ragione,

tale pernottazione non abbia luogo, l'indennità è ridotta alla
misura di due quinti della precitata indennità ordinaria.

Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Stato Art. 2.
per gli affari de1Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co. Non è applicabile alle indennitù simbilite dall'articolo pre-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraip cedente la riduzione di cui al primo comma dell'art. 5 de!
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decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, e sono Visto il decreto Ministeriale 25 marzo 1923, che nomina il
invece applicabili le riduzioni previste dal successivo arti- Collegio dei sindaci della Banca italiana di sconto in liqui-
colo 6. dazione;

Considerato che l'on. prof. Ettore Rosbok ha rassegnato
Art. 3. le dimissioni da sindaco effettivo della Banca predetta;

Le disposizioni del presente decreto hanno vigore dal
1° aprile 1924. Decreta:

Art. 4. Il sostituzione dell'ou. prof. dott. Ettore Rosbok, è nomi-
nato sindaco effettivo della Banca italiana di sconto in li..

Le disposizioni contrarie a quelle del presente decreto so-
quidazione il sig. rag. Mario Alliata, sindaco supplente.nombrogate. In.nostituzione del sig. rag. Mario Alliata, è nominato

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti• sindaco supplente il sig. dott. Michele Tucci.
Roma, addì 20 ottobre 1924.

.

Il pi•esente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
Il Ministro per l'economia nazionale: del Regno,

NAVA.
Roma, addì 31 ottobre 1924.

11 Ministro per le finanze :

DE' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 6 novembre 1924.

Cessazione del pagamento degli interessi sulle anticipazioni Il Ministro per l'economia nazionale:
per risarcimento danni di guerra. y y,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico e successive modificazioni; REGTO DEORETO 16 ottobre 1924.
Visto Part. 1 del R. decreto-legge 21 direinbre 1922, nu Proroga di poteri del Regio commissario della Cassa di rl.

mero 1834, sparmio di Viterbo,

Decreta:

Art. 1.

Sulle anticipazioni fatte ai termini dell'art. 2 del decreto-
legge 24 inarzo 1919, n. 497 dagli istituti all'uopo autoriz-
zati, in conto di risarcimenti danni d•i guerra pei quali esista
alÚ dicembre 1921 px•ovvedimento definitivo di liquidazione,
cesserà col 16 gennaio 1925 la decorrenza degli interessi di
cui ulPart. 7 del citato decreto.
Sulle anticipazioni per visarcimenti in corso di liquida-

zione, la decorrenza degli interessi cesserà dalla data del
provvedimento definitivo.

Art. 2.

Con le date di cui al pre edente articolo, œssera, per le
rispettive anticipazioni, la decorrenza degli interessi a fa-
vore del Tesoro dello Stato di cui all'art. 6 del decreto 24
marzo 1919, p. 497.

Roma, addà 6 novembre 1924.

Il Ministro : DE' STEFANI.

VM'TORIO EMANUELE III
rER'GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 22 luglio 1923, registrato alla Corte
dei conti il 28 dello stesso mese, per lo scioglimento del
Consiglio di aanministrazione della Cassa di risparmio di
Viterbo, con la nomina del comm. dott. Alfredo Vita come
Regio comniissario per la tassa stessa;
Veduto il R. decreto 25 luglio 1924, col quale i poteri del

Regio commissario suddetto sono stati prorogati fino al
22 ottobre 1924;
Considerata la necessità di prorogare la durata dei poteri

del Regio commissario attunimente in carica;
Veduta la legge 15 Inglio 1888, n. 5546 (serie 3¶. ed il

regolamento approvato con R. decreto 21 gennaio 1892,
n. 43;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
DECRETO MINISTERIALE 31 ottobre 1924.

Neutina di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente
I poteri del Regio commissario per la temporanea ge-

della hitnca italiana di sconto in liquidazione. stione della Cassa di risparmio di Viterbo, comni. dott. Al-
fredo Vita, sono prorogati fino al 31 dicembre 1924.

IL MINISTRO PER LE FINANZE Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE Dato a Sa:n Rossore, addl 16 ottobre 1924.

Visto l'art. 2 del R Saamfo-legge 15 marzo 1923, n. 553, VITTORIO EMANUELE.
contenente modifien-fom all'art. 1 del R. decreto-legge
13 marzo 1922, n.- 280; NAVA.
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I)18POSIZIONI E COMUNICATI d
umer

le

REGNO D ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

.Bollettino ganitario sett.imanale del bestiame n. 42,
dal 13 al 19 ottobre 1924.

Numero
delle at ilo

5 o pascoli
2 infetti
al

,PROVINCIA ÛIRCONDABIO COATUNli

Carbonchio ematico

Alessandria Asti S. Damiano B - 3
Barl Bart Fasano Op - 1
Belluno Bei!uno Castellavazzo B - 1
Cagliari : Cagliart Donigula S. O - 1

I<t i id, Sinnai 12 - 1
Campobasso Campobasso Carapohasso E - 1

10
.

Isernia PozzHii D I -
Catanz.aro Nienstro Nicastro O - 1
Cuneo Alba Netve B - 1
Firenze S. Miniato S. Miniato B - 1

Id. Id Casto'Trance i B. - I
Milano Ganarnie Lanate B - ]
Novara Novara Casalvolone B - 1

Id. Irl Treente B - 1
PnYia Voehera Valverde B l l
Po'n Poln Dignano B - I
Potenza Matera Ferrmulina B l -

id, id. Pisticci n I -
Id. Id. Stigliano O l -
Id. Potenza Gonznno O 1 -

Sassari Akhero nonorva E 1, -
Id. Orleri Bono B l l

Siena Monopulciano Sartenno B - 2
Sirnensa Modica noensa B - I
Ternmo Penne Ctpagatti B -

I

Torino Ivrea Strambino B - )

8 23

Carbonchio sintomatico

Alessanrlrta Asti Antismano B - I
Campobasso Isernia Venafro B l -
Modena Pavullo Pievepelago B - I
Sassari Nuoro Orani B l -
Trento Brunico S. Lorenzo B - 1

2 3

Affa epia:cotica

Alessandria Alessandria Alessandria B I -
id, id. Oviglio B I -

Id. Asti Cancelli B - 1

la, Id. Settime B - 2
Iri. Id. Valfenera B - 2

Id. Casale Ozzano B - 1

E o pascoli
nietti

ROVINCIA CLTICONDARIO COMUNE •g

Segne Afta epizooti a

Alessandria Novl Serravalle B - 1
Id. Tortona Isola B I -
Id. Id: Sale B \ I -
id. Id. Tortons O '

I -
Ancona Ancona Agugliano O I -

10. Id. Arcevia B 2 -
id. Id. Fabriano B 3 -
Id. Id. Genga - .

B - I
id. Id. Osîmo B - 2
Id. la. Sassoferfato B - 1
Id. Id. Serra S. Quir. B 2 -
Id. Id. Staffolo B 4 -

Aquila Aquila Paganlea g 1 -
id. Avezzano Cuprstrello B 3 -
Id. id. Civitella R B -

,
I

id. Sulmona Su'mona 8 - 1
Arezzo Arezzo Bibblena J3 5 1

ad. id. Bueme B 2 2
Id. Id. Caprese M. 4 -
Id. Id. Castelfocogn 1 -
Id. Id. Civitella l I
Id. tu. Montemignato 2 -
la. 10. Pieve S. St. E 10 -
Id. Id- Poppi B 2 1
Id. Id. Pratovecchio y Ii --

Id. 10- Sansepolero y 1 -
Ascoli P. Ascoli P. Ascoli P. B 3 -
Ave.'ino S. Angelo L. Calitri I; - )
Relluno Feltre Feltre g I -
Bergamo Bergamo Almenno S. B. g i -

Id- Id. Rondo Petello y 1 -
Id. Id. Bottanno g 5 -
Id. t. Desenzano O -- 2
Id. Id. Grumello P. I
td. Trl. Nese B - 1
Id. Id. Rosciate B - 10
14. Id. Serinte B I -
Id. Id. Serina y I --..

1d. Id. Serimole B 2 ---

id. Id. Suisio B 3 -

Id. Id. Tavernola B 2 -
fri. Valtorta B 3 1
14. Clusone Castione B 1 2
Id. Treviglio Caravaggio y i
10-

-.. Romano p i
Bologna Bologna Bologna p - 1

Id- Id. Borgo Paniga ... 1
Cremona Crema Agundello

id; id. Onchiano
Id id. Rivolta d'A -. g
Id 14. Spino d Adda
Id. Cremona Castelleone 1
Id. Id. Corte de' C
Id. Id. Corte de F. R I -
Id. I I Cremong g
Id 14. Isola Dovarese B _ I
t Id. Cassina Crem, g _ y

Robecco d'O. p
10 Id. Soresina B 2 1
Id. Id. Spinadesco

Cuneo Cuneo Cuneo
Id. Id. Envie
Id. Id. Fossano R - 2
Id. ' id. Pevernen g i
Id. Mondovi Morozzo R

-
1

Id. Saluzzo Revello B - 1
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Numero Numero
dello etalle 'l del!e st.alle

5 o pascoli é o pocali
infett mfetti

PROVINCIA OmcONDARIO ÛOMUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE

Spgue Alta epizoolica Segue Alla epizootica

Firenze Firenze Bagno a R' H - 2 ÀIllano Milano Loente T.

Id. Id. Barberino M. g ; _

id. Id. Trezzano R,
Id. Id. Figline V. A B - 2

Modena Mirandola Concordia 13 - I
Id. Id. Incisa B I - id. Id. Fillale
Id. Id. Prato y 1 - la. Id. Mirandola i - 1
Ia.

.

Id. Scarperia 8 - 1 Id. Id. S. Possidonio I - 3
Id. Pistoia Pistola B - 3 Id. Mpdena .

Botuporto 10 1 2
Id. S. Miniato certaldo g _ y

Id. Id. COOLppgaÏl.
Id. Id. Id· Cp - I id. Iu. Castelnuovo R'

- 3
Id. Id Empoli B i id. Id. Formigine
id. Id. S. Mi.niato O I 10. 141. Maranello

Forll Cesena Cesena 8 9 6 td. la. 31odena 8 3 4
Id. For11 Bertinoro ß 2 I kl. Id. ßassuolo B 3 -
Id. id. Forli B 28 22 .. Pavullo Montestino p i a
Id. Id. Forlimpopoli B g g Id. Id. Montese 11 28 --.

Id. Id Meidola g Id. Id. Pavullo O 20 -
Id. Rocca S. Case. Angno di R R I y . Id. Id. Sestola '

y -

Id. Id- Modigliane B 1 I ht. . Zocca
,
E 4 -

Genova Genova Genova 8 - 1 Novara Iliella Biella y . 1
Grosseto Grosseto Grosseto B 2 8 Id. Doinodossola bomodossola 8 - 1

Id. Id. Rodcastrada B I ---
Id. Id- Baceno a 2 -

Id. Id. Campagnatico B - 1 Id. Ï¤- Druogno O 4 -
Id. 16. Orbetello B - I LI. Id. Monteerestese B - 1

Imparla Imperia Cesco d'A. B 2 - id, in. Moggio - O 5 ...

.
Id. Fry Chiusavecchia B I .- Id. Id. Viceno B 2 -

Id. Id Caravonica 8 y - Id. Novarµ Carpignano ¡s 2 -

Id. Id. Aurigo B 2 - Id. Id- Casn'egglo 8 1

td. Id. 14 Op 2 - kl. td. Farti N. y 2 -

Id. S. Remo Ventimig1tc B 2 - Id. Id. Novara y ¡ .-.

Lucca Castel. di G. Piazza al S B 1 - I adova Padova Abnno g 2 -

Id. Lucca Camniore B - I id. Id. huhano n i -

Id. 14. Capannori B 1 1 Palermo Palernto Palermo O 3 -

Id. Id. Lucca B 2 - Id. hl Id O 2 -

Id. Id. Viareggio B l - Parma Borgo S. D- Borgo S. D. M l -

Macerata Camerino Castel Ralin. U 2 - id. lu. Busseto a a 1

14. Macerata Apiro O 29 ,- Pavia Mortara I.otnello y . 1 -

Id. Id. Cinvoli R 20 - id, id. .Gat·1nsco n - I

Id. Id. Ficano B 2 - · id. Id. Mede 8 - 4

Id. Id. Monte Fano B 2 - Id. ,
id- Olevano di L. 8 - 1

Id. Id S. Severino B l 1 - Id . Id. S. Giorgio B l -

Id. id. Matelica B l - Id. Id· Vigevano O A

Id. IG. Tolentino O 8 - 14. Pavia Cavg Manara H I -

Id.
,

Id. Trela 8 7 - Id. Id. Landriano g - 2

Mantova Mantova Bagnolo B - I Id. Voghera Casteggio n - I

id. Id. Canneto B - 2 id. Id. Mornigo L. g - 1

Id. Id. Castelbelforte B I -
. Id. .

10. Torrazza n - I

Id. Id. Medole B 3 l Perugia Foligno Foligno O 7 -

Id, Id. Pegognaga B l - Id. Orvieto Fleulle y : -

Id. Id. 5. Benedetto B 2 3 ld, td. Parrano O 6 -

Id. Id. Suzzara B l 4 Id. Perugia Gubblo B 2 -

id. Id Viadana B 1 - la. Id· Marsciano O I -

Milano Abbiategrasso Magenta B - 1 id. id. Perugia 8 7 -

id. Id. Robecco sul N. B - 1 id " Pietralimga B I -

Id. Id. Ozzero B 1 - Pesaro Urbino Pesaro Galicce
. 8 - 1

Id. Gallarate Casate Litta B - 1 Id. Id. S. f.orenzo C. 8 I -
,

Id. Id. Serago con O. B - 2 Id. Urbino Acqualagna O 4 -

Id. Id. Gal'arate B I - Id. Id. Apecchio O 4 -

Id. Id. Rho B 1 - Id. Id. Fossombrone B - 1
M. Id Somirago B - I Id. 14. Motite copiolo B 3 -

Id. Lodi Cazzinani R - I id. Id. S. Tppollto B - 1

Id a Cavenago d A. B - 1 ld. Id. Sassocorvaro a 1 -

Id.
.

Id Galgagnano B 2 - Piacenza Piacenza Agazzano B l 1
Id.

. Id. Gnnrdamiglio O 3 1 14. Id. Borgonovo 8 1 -

Id Id. Villanesco
.

B - 2 Íd. Id. Desenzone B i -

Id Milano Enecinasco B I - Id. ' kl Cadeo B - 1

Id. Id. Cernusco sul N. B - 1 fa. Id. Car,paneto n 1 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

2 o pa scoli 5 o pascoli
2 in."otti 6 infett,i

ŸBOVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Alta episootica Segue Alta epizootica

Pla enza Placenza Castelvetro B I
-

id. Id Cortemaggiore D ] _

Trento Bolzano Laives B -- 1

Id. Id. Fiorenzuola B l - Id. Id. Meltina B 3 1

Id. id Gazzola B - 1 Id. Id. S. Genesio B - 1

Id. Id Gossolengo B l 1 Id. Id. Vadana B 3 -

Id. Ed. Gragnano B l - Id. Cles Dies - B l -

Id. Id. Monticello • B 1 - Id. Id. Ronzone B 2 -

Id. Id. . Pecorara B l l lu. Merano Andriano B 1 -

Id. Id. Placenza B l - Id. Id. Resia B - I

Id. Id. Villanova B 1 - Treviso Treviso Piavon B 2 -

Id Id. Ziano B l i
Id. Id. Refrontolo g 3 -

Ravenna Faenza Brisighella B l 2
Id. Id. Santa Lucia P. E I -

Id id. Faenza B J l
la. Id. Susegana - B 1 -

Id. Lugo Bagnocavallo B l 1 Trieste Trieste Sesana B 2 -

Id Id Lugo B 6 1 Id. Id. Slavina B l -

Id. Ravenna Alfonstne B
- 1 Id. Postumia Postumia B 1 -

Id. Id. Ravenna 8 î0 4
Udine Pordenone Brugnera B l -

Id. ' Id. Russi B l - id. Udine Casarsa B 1 -

Reggio E Guastalla Guastalla B 2 _

Venezia Venezia davile B - 1

Id Id. Gualtieri B I 1 Verona Verona Bovolone B I -

Id. Id Reggiolo B
- 2 Id. Id. Bussolengo B l -

Id. Reggio' E. Castel. M. - 1 Id. Id. Caldiero B 2 -

Id. Id, Cavriago E I - Id. Id. Casteldazzano B 1 -

Id Id. Reggio E O
- 5 Ia. Id. Colognola B l -

Id. Ia. Scandiano B l - Id. Id. Grezzana B 3 -
B

_ y Id 14. Illasi B I -
Id. 10. Velto

B Id Id. Lavagno B 2 -
Rovigo Adria Adria 2 -

Id Id Mizzole B 1 -
Ul fli. Loreo I -

Id Id. Monteforte B I -
Id. Rovigo Bergantino - 3

Id Id Peschiera S. G B 1 -
Id. Id. Bosaro I -

Id Id Ronco A. B I -
Id. Id. Buso Sarzano I -

Id Id Roverchiara B 2 -
Id. Id. Flesso N. 1 ~

In Id. Salizzole B I -
Id Id. Gavello l -

la. Id. S. Massimo B 1 -
Id. Id- Lendinera - 1 id. Id. S. Maria S. B - 1Id. Id. Lusia 1 - Id. Id. Verona B l -Id. Ed. Pontecchio - I Id. Id. Vigasco B I -
Id. Id. S. Martino V. ] - Id. Id. Villafranca B 1 -

Salerno Campagna Eboli 2 ¯ fa. Id. Zevio B 1 -Id Salerno Giffoni S. C. 1 - Vicenza Vicenza Asiago B - 1
Id Id. Montecorv. R 2 ¯ Id. Id. Brendola B 1 -

Siena- Montepulciano Radicofani - 2 Id. Id. Montebello B - 1
Id Siena Casole d'E. 1 2 Id. Id. Tezze B - 1
Id Id. Buonconvento - 1
Id Id. Castellina C. 2 - --

---

Id id. Chiusadino lì I I 558 242
Id Id. Colle Val d'E. g

5 1
Id. Id. Montalcino y 1 2 Malattie infettive dei suini.Id Id- Rapolano R I -
Id. Id- S. Gimignano g 1 - ,

Id Id. Siena g - I Ancona cona Belvedere S 4 -
Id id- Sovieille g - I

id. Id. Fabriano 8 - 2
Sondrio Sondrio Mazzo R 3 -

Id. Id. Sassoferrato 8 -. I
id. Id. Valdidentro g 1 -

Arezzo Arezzo Castigl. F. S 1 1

Spezia Spezia Sarzana e 2 - Id. Id. Cortona 8 4 6
Id Id. Ed. S

Id Id. Lucignano S - 2
Id Id. Castelnuovo g - )

Ascoli P. Fermo Montet. dell'A S 1 -
Id Id Spezia a 2

Id. Id. Monte S. P, S 5 -

'forino Ivrea Montelenghe B 1 Belluno Belluno Belluno S 1 e

id. Pinerolo Cavour B l 4
id. Feltre

. Feltre S 3 3

Id. Id. Cumiana R S - Bergamo Bergamo Betgamo S - 1

Id. Susa Cuasse B 2 2
Campobasso CampobaS30 Campobasso S 2 -

T * Id. Trana B - 2
Id. Id. Matrice S-

.

2 -

Id Torino Corio a 1 -
Id. Id. Riccia 8 - 1

Trento Bolzanc Appiano B 7 5
Id Isernia Frosolone S 1 --

Idd C aro B 2 3 Cosen za I arico
-

Id Id S. Pietro in G. 8 - 3
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Numero Nui
delle stalle dello stalle
o pascoli o pascoli
infetti c infetti

i

PROVINCIA ÛIRCONDARIO CONUNg -g PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE e O

Segue Alalattie infettive det suini Segue Farcino criptococcico.

Firenze Firenze Borgo S. L. S 4 - Caserta Nola Nola E I -
Id. Id Vicchio S 2 -- Napoll Casoria Afragola E 5 -
Id. S. Miniato Certaldo S 4 - id Castell. St. Gragnano E I -

Fiume Volosca Ab. Mattuglie
'

S 4 - Id. Id. Ottalano E 2 -
fd. la. Moschiena S 3 - Id. Id. 8. Giuseppe E 2 -

Forlì Cesena Cesena 8 5 1 Id Napoli Napoli E 4 1
10 Id. Cesenatico S 7 2 Palermo Palermo Palerruo E 3 -
Id. Id. Roncofreddo 8 1 2 Salerno Salerno S. Marzano S. E - 1
Id, Forli Forli 8 a i id. 10. Sarno E I -
11. Id. Forlimpopoli S I i Spezia Spezia Borghetto E I -
Id. Id. Meldola 8 •" 1 Ja. Id. Spezia E 7 -
Id. Id. Predappio S 4 i ---

Id. Rimmi - Rimini S 2 2 41 8
1 1 Rocca S. C. Bagno di R. S 3 3

Genova Genova Genova 8 )
Macerata Macerata Montecosaro 8 g Rabbia.

Id. Id Pausula S 21
Id. Id. Porto Civitan. S 2

- Ancona Ancona Ancona Cn - 4Id. Id. Potenza P. S I 1 rd. Id. Cupramontana Cn 1 -Id. Id. Recanati S 4 1 fa. fa. Iesi Cn 1 -
Milano Lodi S. Angelo L. 8

- 1 Ed Id. Montemarc Co 4 -
Modena

.

Modena Modena S - 3 Barl (0) Bari Bitritto Cr ! -
Parma Borgotaro Borgotaro & I - Id [d. Giovinazzo Cn 4 -
Pesaro Urbino Urbino Urbino 5

- 2 Cagliari Cagliar1 Monserrato On - I
Potenza Lagonegro Lauria S -- 1 Campobasso rb) Campobasso Baranello Cn - I
Ravenna Faenza Riolo Bagni 8 2

- Caserta Nola · Marigliano Cn - 1
Id. Ravenna Cervia S 3 3 Firenze Firenze Campi Bisenz. On - I

Siena Montepulciano Torrita 8
- l Macerata Macerata Recanati Cn - 5

"
•

Siena Casole d'Elsa 8 12
- Milano Milano Milano On I 2

. CC em
al E

- id. Monza Barlassina On - I

id ) .
Sovieille S

-

3 Modena Modena Bomporto Cn - 1
2 Napoli Napoli Napoli Cn - 1

Teramo Teramo S. Omero S
- I Palermo Termini Cerda Cn 1 -Trento Bolzano Appiano S
- 1 rd rd. id 8 - 1

Id. Id. Caldaro S
- I Reggio C- Palmi Triplico Cn - 1

Id. Cavalese Ora 8
- 1 Treviso Treviso S Polo di P. On - 1

Id. Id. Termeno 8
- 1 Id. Id. Treviso Cn - 1

IL Clés Male 8
- 1

Udine Cividale Manzano S 1
-

Id. Gorizia Gorizia 8 ) 8 2

Id. Udine Biccinicco 8 I
Id. id. Buia 8 .8
Id. Id. S. Daniele S lyna.
Id Id S. Vito al T. S 3Idi Id Treppo Grande 8 :

¯

Aquila Aquila Rocca di M. E 1 -
Avellino Ariano Montaguto , O 1 -

--- Id. S. Angelo L. Bisaccia O i -
149 68 Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta O 1 -

Macerata Camerino Serravalle C. O l -

Unrva
Venezia Venezia Campagna L.

,

E - 1

Genova Genová Struppa E g
Napoli Napoli Napoli E

.

5 1

Trapeni Trapani Trapani E i
Vafuolo ovino

I 2
Aquila Aquila Roio P. O I -

Farcino criptococcico fa. Avezzano Mormo O 1 -
Id. Id. S. Vincenzo O 1 -

Avellino Avellino Atripalda E - 1. Id. Id
,

Scurcola O i -

16. Id. Avellino E 1 - Id. Cittaducale Amatrice

a Id. Id. Capriglia E 1 - Id. Ed. Petrella O I -

'Id. Id. Mercoglieno E I - Id. Sulmona Pettorano O - I

Id. Id Tufo E 1 - Arezzo Arezzo Chiusi in C. O 3 -

Irt S. Angelo L. S. 31ango E I - Id. Ed Loro Cluffenno O - I
,

Caltanissetta Terranova Mazzarino E I - Id. 14 Talla O 1 -

Id. Ia. Terranova E 14 - Avellino Avellino chiusano O 2 -
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i

Numero Numero
de le et lle i delle stalle

E o pascoli E o pascoli
2 infetti 2 infetti

PROVINCIA CBCONDARIO ÛOMUNE PROVINCI.4 UmcONDARIO ÛOMUNE

. Aborto epizootico.
Segue Valuolo oreno.

Piacenza i Placenza Castelvetro B - I
Bari Altamura Gravina O l - Id Id Monlicelli B - 1

Id. Id. Grumo O 2
-

Id., Barletta Andria O 3 - - | 2

Iu. Id. Corato O 3 - i • I

Id. Id. Minervino O 2 -
Grosseto Grosseto Orbegello O 1 ¯ R I EP I L 0 G 0

.

Napoli casoria Giugitano O I -
Pesaro Urbino Urbino Montegrimano O I Numero I
Potenza Lagonegro Castelsaraceno O 4 - Numero Numero

Id id S. Chirico R. O 2 - .
da

.
delle

Id. Matera Stigliano I l
31ALATTIE Comuni localitä

Id. Potenza Banzi O - 1
Id. Id. Saponara di G. O - I con casi di malattia
Id. Id. Potenza O 3 -

Tinvenna Ravenna Havenna O 2
-

Salorno Sala C Atena L. O 3
-

Id. Il Montesano O I - Carbonchio emotico
, , . . . , ,

18 26 31
Id. Id. Folla O I -
14. Id. 9 Arsenlo O 2
Id. 14 S Rufo O 3

_

Carbouchio sintomatico
. . . . . o a a

Siena Montepulciano Montenn'eiano O I
-

Id. Siena Montnicino O 3
-

Afta epizootica . . . . . . . . .
44 310 803

52 5

Malattie infettive dei suini
. . . ,

22 63 217

Agalassia oontagiosa deRe pecore e capre.
Morva ............ 3 3 3

Aquila Aquila Aquila O 1
14. Id. Calascio O I - Farcino criptococcico . . . . . . S 19 50
Id. Id. Scoppito O !

Id. Avezzano Massa d A. O 2
Id. tu. S. Vincenzo O I - flabbia

. . . . . . . . . . .
13 19 35

la. Cittaducale Accumoit O i
14. 14. Amatrice O 2
Id. Id. Antrodoro O I nogna . . . . . . . . . . . -

5 G 6
In Sulmona Pettorano O - ;

Caltanissetta Caltanissetta Serradifalco O 1
16. id Sutera O I valuolo ovino . . . . . . . . - Il 33 57

Macerata Camerino Esanatoglia O - I
Potenza Melft Pescopagano O I

-- Agalacsin contagiosa delle pecore e

13 2 eupre ............ 4 13 15

Colera dei pollt
Colera dei polli . - · · · • - . 4 6 22

Ascoli Piceno Fermo S. Elpidio a 31. P 2
Aborto epizootico. . . . . . . . . .

I 2 2

Modena Modena Castelvetro P 3 I
id. 16. S. Cesario P -

Teramo Penne Civitagnana P 10 -
Ld. td. Rosciano P 5 - O borina: Et huralina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina;

Udine Udine Cantpolormio P - I P poll it te; Cn ranitur
-- (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

20 2 (t>> Malattia sospetta.
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MINIS'I'ERO DELL3 P3STE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale del servizi postall - Casse di risparmio postali

Re33canto sommaria delle operazions eseguite a tutto il mese di giugno 1924

OPERA%IONI ORDINARTE.

Movimento dei libretti QuantitA

UfEoi dello operazioni
DI priana Ultimati

autorizzati ,Ë.ifti rŠ pSunrit't i coedensa Deposit. atmhorsi
9 duplicatt I annullati

Meso di giugno .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,

- GS 045 88 050 18 805 208 161 249 540

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
- 903,578 092 408 311 170 1,22d,337 1,084.034

Somtne totali dell'anno in corso . . .
- 960,523 030 458 330 005 1.434,408 I 834,474

Anni 1870-1923
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10.020 Jô.33.1.783 18.244 724
.

1,095.059 120 995 001 03 687 143

Somme complessive . . . to.02(i V 300 30 i 18.875 182 7 425 124 122 430 300 95021 01.7

MOVi11ENTO DEI (TONDI

Dypositi intercam Somme Rimborsi Rimanm se
capitalizzati complessive

Mese digiugno a . . . . . . . . . . . .

28147ti317 0õ - 261,t76317.05 ¿l8.1970r0.62 43270,'25¯ 33

Megi precedenti . .
. . . . . . . . . .

1 429 906 057 58 - 1,429 003 057.56 1 120 279 012 94 300 716 144 02

Somme totali dell'anno il corso . .
. I,ßul (¡2.315 51 - 1,001 472 3;ô 61 1,347 476.073 56 343006 401.0ð

Anni 1870-1923 .
.

. .
. . . . . . 14.115 34 *.438.75 t.802.348.Sil4.80 30 007 60 i 103.55 >7 025 M7 173.35 4.982 138.930JO

Gommo complosive . . . 35,806821.814 26 t,802.346,664.tlo | 3760a.108.470.00 28,373,034,146.01 0,320,134;32.15

LIBltßTS I AL PORTA1'ORE.

1ova nonto des libretts quuntità
Uffios delle operazioni

Di prianu IIttmati
autorizzati ",n n. at

ooedenza Deposik tumtaorst

tunimme nnuline .

Mese di giugno , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 603 207 836 2 50 t 2 473

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I 8 006 872 2 734 14 852 13 072

Somme totali dell'anno in corso .
. .

I 4 209 1,130 3,070 17.443 15 545

Anni 1015•1023 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 401 55.005 17.035 37,700 197 5117 177.221

Somme complossive . . .
402 50 904 19 074 40 830 215 010 102 766

MOVIAENTO DICI FOADI

Deposit¡ Inteream Somme Rimborsi Rimanenze
ca,ntalizati compicamve

Mese di giugno . . , . . .-. . . . . . . 2442103 81 - 2.442103.51 ',028,828.15 413275 66

Mesi prementi . . . . . .. . . . . . . 13578043 43 - 13578043.43 10151'105 90 3,426,747.47

So.mne tòtali dell'anno in oorso.
, , 16,02014¡.24 - 16,020,141.24 12180124.11 3,840023 13

Anni 1915-1923 . a . . . . . . . . . 128.666.001.4 2,6'30 825.40 131 293.43".02 105 189.314.05 26.124 115.07

Somme complessive . , , 144,080,763.86 2,020,62ð.40 147,313,570.20 117,349,440.10 20,004,139.10
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OPERAZIONI INFR1]TTIFERE

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Emessi lIltimati ccedenze Quantità [mporto Quantit importo

Rimanenze

hiese di giugno. . . . .
1.952 1058 894 461 4813387.08 2,653 1823292 96 15905.88

Mesi precedenti . . . . 31 326 22 667 8,659 12 498 24 õ92.404 13,183 22 815 062 39 1,776.831.61

Somme totali del-
l'anno in corso. 33 278 23.725 9 553 14 959 :9 40õ 881.08 15,836 27 644 955 35 1,760.925.73

Anni 1883-1923 . . . . . 332,369 209,997 122,372 &,689,941 i 145,043,493.21 ,427,791 t 073,188 441.28 72,755,052.01

Somme complessive .
365 647 233,722 131.925 i 704 000 1.175 349 374 37 2.443.627 I 100 833 396.63 74,515 977.74

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
ACQUISTI Dl RENDITA tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908. n. 719

e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti.
- per la riforma contabile

Quantita Importo Quantita

Mese di giugno. . . . . . . . . . .
I 036 7.584 450 62 Mese di giugno . . . . . . . . . . . . 147

Mesi precedenti, . . , . . , , , , , 6646 38513339,68 'Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . 862

Somme dell'anno in corso.
. .

7682 46097709 30
Somma dell'anno in corso . . . 1,009

Anni 1870-1923 . . . . . . . . . . .
540 670 1,011.ðd2.135.32

Anni 1909-1923 -
- . . . . . . . . . 4,6 8.932

Somma complessiva . . . 4.689.941

Somme complessive . . . 548361 1057659.034.62
Rimasti in corso N. 174 480.

SOMME RIMESSE

cadute in prescrizione. degli italiani residenti all'66terO.

Quantità
importo Importodei depositi

Mese di giugno . . . . . . . . . . . .
- &Iese di giugno . . . . . . . . . . 5 554 42.580 550.18

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . •- Resi precedenti . . . . . . . . . . 30 988 241.509,934.99

Somme dell'anno in corso . . . - Somme dell'anno in corso . . 86.542 284,000.485.17

Anni 1905-1023 . . . . . . . . . . . . 7.018,664.02 Anni 1890-1923 . . . . . . . . . . I,984,5Éð 5,341.876,474.29

Somme complessive . . . 7,018.664.02 Somme complessive . e . a 2,021,007 5.6259ß6,959.46

BOBELLI GESEPPE, gerente. Roma - Stabilimento Poligranco dello stato.


